
LETTURE DOMENICALI POLIGLOTTE 

Domenica XXIV T.O. – Anno A 

(le parti eventualmente comprese tra parentesi quadre non fanno parte della lettura “ufficiale”) 

Sir 27,30-28,7 
TESTO ITALIANO  

30
Rancore e ira sono cose orribili, e il peccatore le porta 

dentro.
 1

Chi si vendica subirà la vendetta del Signore, il quale 
tiene sempre presenti i suoi peccati. 

2
Perdona l’offesa al tuo 

prossimo e per la tua preghiera ti saranno rimessi i peccati. 
3
Un uomo che resta in collera verso un altro uomo, come può 

chiedere la guarigione al Signore? 
4
Lui che non ha 

misericordia per l’uomo suo simile, come può supplicare per i 
propri peccati? 

5
Se lui, che è soltanto carne, conserva rancore, 

chi espierà per i suoi peccati? 
6
Ricòrdati della fine e smetti di 

odiare, della dissoluzione e della morte e resta fedele ai 
comandamenti. 

7
Ricorda i precetti e non odiare il prossimo, 

l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli errori altrui.
 

TESTO LATINO 

27:34 Ira et furor utraque execrabilia et vir peccator continens 
erit illorum  28:1 qui vindicari vult a Deo inveniet vindictam et 
peccata illius servans servabit  28:2 relinque proximo tuo 
nocenti te et tunc deprecanti tibi peccata solventur  28:3 homo 
homini servat iram et a Deo quaerit medellam  28:4 et in 
hominem similem sibi non habet misericordiam et de peccatis 
suis deprecatur 28:5 ipse dum caro sit reservat iram et 
propitiationem petit a Deo quis exorabit pro delictis illius  
28:6 memento novissimorum et desine inimicari 28:7 tabitudo 
enim et mors inminet in mandatis 28:8 memorare timorem Dei 
et non irascaris proximo 28:9 memorare testamenti Altissimi et 
despice ignorantiam proximi. 

TESTO GRECO 

27.30 MÁnij kaˆ Ñrg» kaˆ taàt£ ™stin bdelÚgmata kaˆ ¢n¾r 
¡martwlÕj ™gkrat¾j œstai aÙtîn 28.1 Ð ™kdikîn par¦ kur…ou 
eØr»sei ™kd…khsin kaˆ t¦j ¡mart…aj aÙtoà diathrîn 
diathr»sei 28.2 ¥fej ¢d…khma tù plhs…on sou kaˆ tÒte 
dehqšntoj sou aƒ ¡mart…ai sou luq»sontai 28.3 ¥nqrwpoj 
¢nqrèpJ sunthre‹ Ñrg»n kaˆ par¦ kur…ou zhte‹ ‡asin  
28.4 ™p' ¥nqrwpon Ómoion aÙtù oÙk œcei œleoj kaˆ perˆ tîn 
¡martiîn aÙtoà de‹tai 28.5 aÙtÕj s¦rx ín diathre‹ mÁnin t…j 
™xil£setai t¦j ¡mart…aj aÙtoà 28.6 mn»sqhti t¦ œscata kaˆ 
paàsai ™cqra…nwn katafqor¦n kaˆ q£naton kaˆ œmmene 
™ntola‹j 28.7 mn»sqhti ™ntolîn kaˆ m¾ mhn…sVj tù plhs…on 
kaˆ diaq»khn Øy…stou kaˆ p£ride ¥gnoian. 

Dal Salmo 103 (102) 
TESTO ITALIANO 

 

 

1
 Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo 
santo nome. 

2
 Benedici il Signore, 

anima mia,non dimenticare tutti i 
suoi benefici. RIT. 

 
 

 
 

 

 

3
 Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità, 
4
 salva dalla fossa la tua vita, 

ti circonda di bontà e misericordia. 
RIT. 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

9
 Non è in lite per sempre, non 

rimane adirato in eterno.
  

10
 Non ci tratta secondo i nostri 

peccati e non ci ripaga secondo le 
nostre colpe. RIT.

 

11
 Perché quanto il cielo è alto sulla 

terra, così la sua misericordia è 
potente su quelli che lo temono;  
12

 quanto dista l’oriente 
dall’occidente, così egli allontana 
da noi le nostre colpe. RIT. 

TESTO EBRAICO 

�ה 1 וָ 	יְה ת י אֶ �פְשִׁ �י נַ בָּרֲכִ  � �ד דָוִ  לְ
 �	שֵׁ ת י אֶ �רָבַ קְ  	 "וְכָל וֹ קָדְשׁ$  ם 

י 2 �חִ שְׁכְּ תִּ  	 וְאַל �ה  	יְהוָ ת י אֶ �פְשִׁ נַ �י  רֲכִ  בָּ
" יו מוּלָ$ 	גְּ  כָּל

א 3 �פֵ רֹ י הָ  �כִ 	עֲוֹנֵ לְכָל חַ  �סֹּלֵ  הַ
" יְכִי לֻאָ$ תַּחֲ 	 כָל  לְ

כִי 4 �טְּרֵ עַ מְ י הַ$  �4יְכִ ת חַיָּ �חַ מִשַּׁ �ל  אֵ וֹ  הַגּ
" ם י מִ$ �סֶד וְרַחֲ  חֶ

 
 
 
 
 

9 9ֹ וְל יב  ח יָרִ� �צַ לָנֶ 	 א $ֹ ל  " ר וֹ �ם יִטּ$ לָ וֹ  א לְע
א 10 �ֹ ל וּ וְ �נ �שָׂה לָ וּ עָ טָאֵינ �חֲ א כַ �ֹ  ל

" ינוּ לֵ$ ל עָ �מַ וּ גָּ ינ �תֵ עֲוֹנֹ  כַ 

 
 
 
 
 

ר 11 �גָּבַ �רֶץ  הָאָ 	 עַל ם  �מַיִ הַּ שָׁ בֹ� כִגְ Aי   כִּ
" יו אָ$ 	יְרֵ עַל וֹ  �סְדּ  חַ 

נּוּ 12 �מֶּ מִ  ק  י �רְחִ הִ$ ב  רָ� עֲ מַּ$ מִ$ ח  �זְרָ מִ ק   כִּרְחֹ�
	פְּשָׁעֵ$  ת "אֶ נוּ  י

 

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

102:1 Benedic anima mea Domino 
et omnia viscera mea nomini 
sancto eius  102:2 benedic anima 
mea Domino et noli oblivisci 
omnium retributionum eius. 
 

 
 

 
 

 

 

102:3 Qui propitiatur cunctis 
iniquitatibus tuis et sanat omnes 
infirmitates tuas  102:4 qui redimit 
de corruptione vitam tuam et 
coronat te misericordia et 
miserationibus. 
 
 

 

102:9 non in sempiternum iudicabit 
neque in aeternum irascetur  
102:10 non secundum peccata 
nostra fecit nobis neque secundum 
iniquitates nostras retribuit nobis.   
102:11 Quantum enim excelsius 
est caelum terra tantum confortata 
est misericordia eius super  
timentes eum  102:12 quantum 
longe est oriens ab occidente 
tantum longe fecit a nobis scelera 
nostra. 

TESTO GRECO 

102.1 EÙlÒgei ¹ yuc» mou tÕn kÚrion 
ka… p£nta t¦ ™ntÒj mou tÕ Ônoma tÕ 
¤gion aÙtoà 102.2 eÙlÒgei ¹ yuc» 
mou tÕn kÚrion kaˆ m¾ ™pilanq£nou 
p£saj t¦j ¢ntapodÒseij aÙtoà.  
 

 
 

 
 

 

 
 

102.3 tÕn eÙilateÚonta p£saij ta‹j 
¢nom…aij sou tÕn „èmenon p£saj t¦j 
nÒsouj sou 102.4 tÕn lutroÚmenon ™k 
fqor©j t¾n zw»n sou tÕn 
stefanoànt£ se ™n ™lšei kaˆ 
o„ktirmo‹j. 

102.9 oÙk e„j tšloj Ñrgisq»setai 
oÙd� e„j tÕn a„îna mhnie‹ 102.10 oÙ 
kat¦ t¦j ¡mart…aj ¹mîn ™po…hsen 
¹m‹n oÙd� kat¦ t¦j ¢nom…aj ¹mîn 
¢ntapšdwken ¹m‹n. 
102.11 Óti kat¦ tÕ Ûyoj toà oÙranoà 
¢pÕ tÁj gÁj ™krata…wsen kÚrioj tÕ 
œleoj aÙtoà ™pˆ toÝj foboumšnouj 
aÙtÒn 102.12 kaq' Óson ¢pšcousin 
¢natolaˆ ¢pÕ dusmîn ™m£krunen ¢f' 
¹mîn t¦j ¢nom…aj ¹mîn. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

102:1 Benedic anima mea Domino  
et omnia quae intra me sunt nomini 
sancto eius  102:2 benedic anima 
mea Domino  et noli oblivisci omnes 
retributiones eius. 
 

 
 

 
 

 

 
 

102:3 Qui propitiatur omnibus 
iniquitatibus tuis qui sanat omnes 
infirmitates tuas  102:4 qui redimit de 
interitu vitam tuam qui coronat te in 
misericordia et miserationibus. 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

102:9 non in perpetuum irascetur  
neque in aeternum comminabitur  
102:10 non secundum peccata 
nostra fecit nobis nec secundum 
iniustitias nostras retribuit nobis.  
102:11 Quoniam secundum 
altitudinem caeli a terra corroboravit 
misericordiam suam super timentes 
se  102:12 quantum distat ortus ab 
occidente longe fecit a nobis 
iniquitates nostras. 

Rm 14,7-9 
TESTO ITALIANO 

[Fratelli,] 
 7
nessuno di noi, vive per se stesso e nessuno muore 

per se stesso, 
8
perché se noi viviamo, viviamo per il Signore, se 

noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che 
moriamo, siamo del Signore. 

9
Per questo infatti Cristo è morto ed 

è ritornato alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi. 

TESTO GRECO 

14.7 ou)dei\j ga\r h(mw=n e(aut%= zv= kai\ ou)dei\j e(aut%= a)poqnv/skei: 
14.8 e)a/n te ga\r zw=men, t%= kuri/% zw=men, e)a/n te a)poqnv/skwmen, 
t%= kuri/% a)poqnv/skomen. e)a/n te ou)=n zw=men e)a/n te a)poqnv/skwmen, 
tou= kuri/ou e)sme/n. 14.9 ei)j tou=to ga\r Xristo\j a)pe/qanen kai\ 
e)/zhsen, i(/na kai\ nekrw=n kai\ zw/ntwn kurieu/sv. 

TESTO LATINO 

14:7 nemo enim nostrum sibi vivit et nemo sibi moritur  
14:8 sive enim vivimus Domino vivimus sive morimur 
Domino morimur sive ergo vivimus sive morimur 
Domini sumus  14:9 in hoc enim Christus et mortuus 
est et revixit ut et mortuorum et vivorum dominetur. 

 
 



Mt 18,21-35 
[In quel tempo,] 

 21
Pietro si avvicinò [a Gesù] e gli disse: 

«Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, 
quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». 

22
E 

Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a 
settanta volte sette. 

23
Per questo, il regno dei cieli è simile a 

un re che volle regolare i conti con i suoi servi. 
24

Aveva 
cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale 
che gli doveva diecimila talenti. 

25
Poiché costui non era in 

grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui 
con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il 
debito. 

26
Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava 

dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. 
27

Il 
padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e 
gli condonò il debito. 

28
Appena uscito, quel servo trovò uno 

dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per 
il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. 
29

Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: 
“Abbi pazienza con me e ti restituirò”. 

30
Ma egli non volle, 

andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse 
pagato il debito. 

31
Visto quello che accadeva, i suoi compagni 

furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone 
tutto l’accaduto. 

32
Allora il padrone fece chiamare quell’uomo 

e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel 
debito perché tu mi hai pregato. 

33
Non dovevi anche tu aver 

pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 
34

Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché 
non avesse restituito tutto il dovuto. 

35
Così anche il Padre 

mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, 
ciascuno al proprio fratello». 

18.21 To/te proselqw\n o( Pe/troj ei)=pen au)t%=, Ku/rie, posa/kij 
a(marth/sei ei)j e)me\ o( a)delfo/j mou kai\ a)fh/sw au)t%=; e(/wj e(pta/kij; 
18.22 le/gei au)t%= o(  )Ihsou=j, Ou) le/gw soi e(/wj e(pta/kij a)lla\ e(/wj 
e(bdomhkonta/kij e(pta/. 18.23  Dia\ tou=to w(moiw/qh h( basilei/a tw=n 
ou)ranw=n a)nqrw/p% basilei=, o(\j h)qe/lhsen suna=rai lo/gon meta\ tw=n 
dou/lwn au)tou=. 18.24 a)rcame/nou de\ au)tou= sunai/rein proshne/xqh 
au)t%= ei(=j o)feile/thj muri/wn tala/ntwn. 18.25 mh\ e)/xontoj de\ au)tou= 
a)podou=nai e)ke/leusen au)to\n o( ku/rioj praqh=nai kai\ th\n gunai=ka 
kai\ ta\ te/kna kai\ pa/nta o(/sa e)/xei, kai\ a)podoqh=nai. 18.26 pesw\n 
ou)=n o( dou=loj proseku/nei au)t%= le/gwn,  Makroqu/mhson e)p' e)moi/, 
kai\ pa/nta a)podw/sw soi. 18.27 splagxnisqei\j de\ o( ku/rioj tou= 
dou/lou e)kei/nou a)pe/lusen au)to/n kai\ to\ da/neion a)fh=ken au)t%=. 
18.28  e)celqwn de\ o( dou=loj e)keinoj euren ena twn sundou/lwn 
au)tou=, oj wfeilen au)t% e(kato\n dhna/ria, kai krath/saj au)to\n 
epnigen le/gwn,  Apo/doj ei ti o)feileij 18.29 pesw\n ou)=n o( 
su/ndouloj au)tou= pareka/lei au)to\n le/gwn, Makroqu/mhson e)p' 
e)moi/, kai\ a)podw/sw soi. 18.30 o( de\ ou)k h)/qelen a)lla\ a)pelqw\n 
e)/balen au)to\n ei)j fulakh\n e(/wj a)pod%= to\ o)feilo/menon.  
18.31 i)do/ntej ou)=n oi( su/ndouloi au)tou= ta\ geno/mena e)luph/qhsan 
sfo/dra kai\ e)lqo/ntej diesa/fhsan t%= kuri/% e(autw=n pa/nta ta\ 
geno/mena. 18.32 to/te proskalesa/menoj au)to\n o( ku/rioj au)tou= 
le/gei au)t%=, Dou=le ponhre/, pa=san th\n o)feilh\n e)kei/nhn a)fh=ka/ soi, 
e)pei\ pareka/lesa/j me: 18.33 ou)k e)/dei kai\ se\ e)leh=sai to\n 
su/ndoulo/n sou, w(j ka)gw\ se\ h)le/hsa; 18.34 kai\ o)rgisqei\j o( ku/rioj 
au)tou= pare/dwken au)to\n toi=j basanistai=j e(/wj ou(= a)pod%= pa=n to\ 
o)feilo/menon. 18.35  Ou(/twj kai\ o( path/r mou o( ou)ra/nioj poih/sei 
u(mi=n, e)a\n mh\ a)fh=te e(/kastoj t%= a)delf%= au)tou= a)po\ tw=n kardiw=n 
u(mw=n.  

18:21 Tunc accedens Petrus ad eum dixit  Domine 
quotiens peccabit in me frater meus et dimittam ei usque 
septies  18:22 dicit illi Iesus non dico tibi usque septies 
sed usque septuagies septies  18:23 ideo adsimilatum est 
regnum caelorum homini regi qui voluit rationem ponere 
cum servis suis  18:24 et cum coepisset rationem ponere 
oblatus est ei unus qui debebat decem milia talenta   
18:25 cum autem non haberet unde redderet iussit eum 
dominus venundari et uxorem eius et filios et omnia quae 
habebat et reddi  18:26 procidens autem servus ille orabat 
eum dicens patientiam habe in me et omnia reddam tibi 
18:27 misertus autem dominus servi illius dimisit eum et 
debitum dimisit ei 18:28 egressus autem servus ille invenit 
unum de conservis suis qui debebat ei centum denarios et 
tenens suffocabat eum dicens redde quod debes   
18:29 et procidens conservus eius rogabat eum dicens 
patientiam habe in me et omnia reddam tibi   
18:30 ille autem noluit sed abiit et misit eum in carcerem 
donec redderet debitum  
18:31 videntes autem conservi eius quae fiebant 
contristati sunt valde et venerunt et narraverunt domino 
suo omnia quae facta erant  18:32 tunc vocavit illum 
dominus suus et ait illi serve nequam omne debitum dimisi 
tibi quoniam rogasti me  18:33 non ergo oportuit et te 
misereri conservi tui sicut et ego tui misertus sum   
18:34 et iratus dominus eius tradidit eum tortoribus 
quoadusque redderet universum debitum  18:35 sic et 
Pater meus caelestis faciet vobis si non remiseritis 
unusquisque fratri suo de cordibus vestris. 
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